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I materiali elencati in ordine decrescente per anno di pubblicazione sono disponibili presso la Biblioteca 

del Gruppo Abele. L’elenco proposto non esaurisce quanto posseduto in Biblioteca sul tema in oggetto. 
Ulteriori ricerche sono possibili sul nostro catalogo bibliografico    
(http://dedalo.gruppoabele.org/test/ricerca.html) 
Se interessati si può consultare anche le bibliografie su nuove generazioni e tecnologie, dipendenza da 

gioco e altre dipendenze comportamentali, giovani e adolescenti sul sito della Biblioteca 
(http://centrostudi.gruppoabele.org/). 
 

Matteo Lancini, Cosa serve ai nostri ragazzi. Nuovi adolescenti spiegati ai genitori, agli 
insegnanti, agli adulti, Utet, Milano, 2021,110 p. 
L'autore, psicologo e psicoterapeuta, affronta i problemi dei nuovi adolescenti, narcisisti, schivi e rinchiusi 
in se stessi, spiriti fragili e spavaldi, apatici e indisciplinati, ragazzi iperconnessi eppure soli. Sono molti i 
paradossi che sembrano contraddistinguere questa nuova generazione di adolescenti, di fronte ai quali gli 
adulti si trovano spesso impreparati. Capita così che genitori e insegnanti nascondano le proprie carenze 

di educatori dietro inutili gesti autoritari o inveiscano contro il potere ormai fuori controllo di tecnologie 
mobili ed ecosistemi digitali, di cui spesso sono loro stessi assidui frequentatori. Gli adolescenti degli anni 
zero, usciti da un'infanzia ovattata e ricca di privilegi, non utilizzano più il conflitto e la trasgressione per 
affermare se stessi. Sono, secondo l'autore, ostaggio di ideali presto disillusi e aspettative smisurate e 
scontano la mancanza di figure autorevoli capaci di guidarli nel loro percorso evolutivo. Il cyberbullismo, 
il ritiro sociale, l'autolesionismo, la bulimia e l'anoressia sono alcuni dei modi in cui si manifesta una 
sofferenza nascosta e trascurata. 

Collocazione Biblioteca: 19077 
 
Matteo Lancini, L’età tradita. Oltre i luoghi comuni sugli adolescenti, Raffaello Cortina, 2021, 186 p. 
Gli adolescenti odierni smentiscono gli stereotipi. Non si arrabbiano se le prospettive sono fosche e se 
una pandemia li costringe a rinunciare a esperienze importanti. Identificati con le fragilità degli adulti, 
sono stati abituati fin da piccoli a non frequentare cortili e parchi dove avrebbero potuto farsi male. Per 
questo si sono inventati piazze e giochi virtuali, in cui sperimentare la propria identità nascente. Gli adulti 

hanno obiettato che non andava bene, che erano diventati dipendenti da Internet. Poi Internet si è 
rivelato indispensabile e la mancata accensione della telecamera è stata considerata assenza dalla scuola, 
il cui portone era in realtà chiuso. Avrebbero potuto arrabbiarsi, invece niente. Gli adolescenti non sono 
più trasgressivi, si sono responsabilizzati di fronte a adulti confusi, ma che provano ogni giorno a voler 
bene a ragazze e ragazzi. Forte della propria esperienza di psicologo e psicoterapeuta, l’autore delinea il 
ritratto più aggiornato di giovani e giovanissimi e indica agli adulti la strada da percorrere per svolgere al 

meglio il proprio ruolo e per smettere di guardare gli adolescenti senza vederli. 
In arrivo in biblioteca 
 

Marialuisa Mazzetti, Hikikomori. Il viaggio bloccato dell'eroe. Un punto di vista sociologico, 
Temperino Rosso, Brescia, 2020, 182 p. 
L'hikikomori è una persona che taglia i rapporti con il mondo esterno vivendo esclusivamente all'interno 
della propria casa. Solitamente adolescente, è stato identificato per la prima volta in Giappone e 

associato alla rigidità della società giapponese con alcune causali tipiche: bullismo, competizione, padre 
assente e madre iperprotettiva. Finché non è comparso in Italia. Nonostante le profonde differenze tra le 
due società, si è continuato a definire il fenomeno italiano da un punto di vista psicologico con le stesse 
causali di quello giapponese, solo leggermente modificate lasciando molti aspetti ancora in sospeso. 
L'autrice si chiede, ad esempio, che cosa abbiano davvero in comune due società tanto diverse per 
generare lo stesso fenomeno e perchè maschi e femmine lo subiscono in modo diverso. Lo scopo del 
testo proposto è quello di presentare un punto di vista ex novo sul fenomeno, cercando di fornire nuovi 

strumenti per comprenderlo, prevenirlo e affrontarlo.  
Collocazione Biblioteca: 19037 
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A cura di Matteo Lancini, Il ritiro sociale negli adolescenti. La solitudine di una generazione 
iperconnessa, Raffaello Cortina, Milano, 2019 
Il libro traccia il profilo di una generazione cresciuta “nella rete”, inducendo gli adulti a interrogarsi su 
come distinguere un uso adattivo dei social e dei videogiochi da un sintomo di malessere o dipendenza. 
Cyberbullismo, sexting, gioco d’azzardo e, in modo particolare, il ritiro sociale sono alcuni dei 
comportamenti affrontati in questo testo, ricco di indicazioni sui motivi della loro diffusione e sulle 
modalità di intervento. La rivoluzione digitale ha creato ambienti espressivi nei quali gli adolescenti non 

solo sperimentano nuove possibilità di realizzazione ma si rifugiano in occasione di gravi crisi evolutive, in 
una forma di autoricovero che esprime sia il dolore sia un tentativo di risolverlo, come avviene nel ritiro 
sociale, la più significativa manifestazione del disagio giovanile odierno. A partire dall’esperienza 
maturata negli ultimi quindici anni, gli autori inquadrano la psicodinamica del ritiro sociale e presentano 
gli orientamenti clinici che guidano la presa in carico dell’adolescente in una prospettiva evolutiva. 
Collocazione Biblioteca: 18439 

 
Laura Pigozzi, Adolescenza zero. Hikikomori, cutters, ADHD e la crescita negata, Nottetempo, 
Milano 2019, 252 p. 

Attraverso l’analisi di fenomeni estremi (hikikomori, reborn dolls,cutters, adhd,...), la psicoanalista Laura 
Pigozzi si interroga sulla continuità che esiste tra essi e lo statuto “disanimato” degli adolescenti 
contemporanei. Il rapporto che questi intrattengono col proprio corpo, con la scuola, con il sesso e con la 
scoperta del mondo mostra i segnali inquietanti di una chiusura, di “un arresto del desiderio, uno scacco 

della vitalità, un gorgo di passività”. Piú isolati e ripiegati su di sé che in passato, gli adolescenti appaiono 
privi di quello slancio verso il nuovo, l’Altro e l’esterno che dovrebbe definire il passaggio all’età adulta. 
L'autrice si chiede cosa stia succedendo e soprattutto quali siano gli strumenti idonei per riaprire i loro 
sguardi sulla vita e sul futuro. Tramite l’esame di casi clinici e l’analisi approfondita della relazione tra 
istituzione scolastica e nucleo familiare, Pigozzi rileva come nel passaggio dalla famiglia alla scuola, dai 
genitori agli amici, qualcosa è andato storto in un modo che le altre epoche non hanno conosciuto. Oggi 
piú di ieri, risulta faticoso il compito principale degli adolescenti: creare un legame con i pari.  

Collocazione Biblioteca: 18559 
 
A cura di Michele Procacci e Antonio Semerari, Ritiro sociale. Psicologia e clinica, Erickson, Trento, 
2019 
I pazienti che soffrono di ritiro sociale sono allo stesso tempo poco capiti e mal curati. Questa 

psicopatologia è la risultante di un complesso di componenti che si combinano fra loro in misura 

differente e possono includere: ansia, depressione, anedonia, rejection sensitivity, problemi 
neurocognitivi, problemi nella mentalizzazione e nella social cognition, tendenza all'ideazione paranoide, 
disturbi del pensiero, sentimenti cronici di non appartenenza e non condivisione, carenza di abilità sociali. 
I primi cinque saggi di questo volume si propongono di fornire un quadro d'insieme di questa 
complessità. I cinque saggi della seconda parte sono invece maggiormente rivolti ai clinici e 
approfondiscono l'individuazione e la valutazione del ritiro sociale in differenti disturbi mentali. In 
appendice gli strumenti di valutazione utilizzabili nel processo di diagnosi.  

Collocazione Biblioteca: 18334 
 
Anna Maria Caresta, Generazione Hikikomori- Isolarsi dal mondo fra web e manga, Castelvecchi, 
Roma, 2018, 115 p. 
L'autrice conduce una ricerca su casi clinici in Giappone e in Italia sul fenomeno della dipendenza da 
internet negli adolescenti. Affronta il problema dal punto di vista sociale e psicologico nei suoi rapporti 
con l'aggressività, il bullismo, il ritiro sociale e scolastico. Si considerano anche gli aspetti terapeutici di 

questo tipo di dipendenza, con particolare riguardo all'Ospedale Infantile Regina Margherita di Torino, ad 
esempio il laboratorio dei fumetti che viene condotto in collaborazione con cooperative sociali esterne. 

Collocazione Biblioteca: 18004 
 
Federico Tonioni, Psicopatologia web-mediata. Dipendenza di internet e nuovi fenomeni 
dissociativi, Springer, Milano, 2013, 182 p.  

La crescita inarrestabile delle relazioni internet-mediate, destinate nel tempo a prevalere sui contatti "dal 
vivo", ha moltiplicato le possibilità di comunicazione tra i giovani e complicato invece le relazioni con la 
generazione precedente. Il volume esplora la complessità dei quadri psicopatologici che ne scaturiscono, 
analizzando la dipendenza da internet nel contesto allargato di altre dipendenze comportamentali, come 
quella del gioco d'azzardo e varie forme di perversione delle condotte sessuali. Una parte del 3° capitolo 
è dedicata al fenomeno hikikomori. 
Collocazione Biblioteca: 17141 


